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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 14

NCTN - Numero catalogo 
generale

00011627

ESC - Ente schedatore S248

ECP - Ente competente S171

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Cristo deposto dalla croce

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Molise
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PVCP - Provincia CB

PVCC - Comune Toro

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Molise

PRVP - Provincia CB

PRVC - Comune Toro

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1649

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito napoletano

ATBR - Riferimento 
all'intervento

pittore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito molisano

ATBR - Riferimento 
all'intervento

pittore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm
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MISA - Altezza 200

MISL - Larghezza 305

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Nella relazione di restauro del 1989 risulta che il dipinto è 
statosottoposto a: smontaggio della tela dal supporto e pulitura del 
retro;foderatura con doppia tela eseguita con colla di pasta; montaggio 
dellatela su nuovo telaio con dispositivo ad espansione; pulitura con 
3A(acqua, alcool, ammoniaca); reintegrazione con velature di colori 
adacquerello; verniciatura finale per nebulizzazione con vernici Matt 
eRetoucher (1:1).

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1989

RSTE - Ente responsabile SBAAAAS CB

RSTN - Nome operatore Gentile Lorusso Dante

RSTR - Ente finanziatore Ministero per i beni culturali

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La Madonna, seduta ai piedi della croce che occupa gran parte della 
tela,tiene sulle ginocchia il corpo di Cristo, mentre la Maddalena 
neabbraccia i piedi e S. Giovanni ne tiene un braccio. In alto 
volanoangeli dolenti; in basso, tagliato dal bordo inferiore del dipinto, 
c'èil ritratto del committente, probabilmente una domenicana in 
preghiera.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sul cartiglio del titolo

ISRI - Trascrizione I.N.R.I.

NSC - Notizie storico-critiche

Nonostante il cattivo stato di conservazione, è possibile cogliere 
nellatela, accanto all'origine nordica dell'iconografia, elementi di 
stiledella pittura manieristica napoletana, in particolare riconducibile 
allacerchia di Fabrizio Santafede (notizie dal 1576 al 1625) e di 
riferirlaalla prima metà del sec. XVII. Il restauro effettuato nel 1989 
ha fornitonuove indicazioni sul dipinto, rivelando la presenza di una 
firma ormaiillegibile ed un intervento di ampliamento della tela sui 
quattro lati,al quale si devono tra l'altro gli angeli della zona superiore 
e l'interobraccio orizzontale della croce (aggiunte qualità assai 
modesta).L'intervento risale al sec. XVIII, quando il dipinto venne 
spostato dallachiesa dell'Annunziata per essere collocato nella sede 
attuale. L'analisidopo il restauro conferma, comunque, la datazione 



Pagina 4 di 5

dell'opera e laformazione napoletana del pittore (cfr. Dora Catalano in 
Conoscenze, 5,1989).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs n. 42/2004, art.13

NVCE - Estremi 
provvedimento

DDR 06/2011 - 2011/05/23

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAAS CB 23238

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo decreto di vincolo

FNTA - Autore D. R. (a firma del dott. Gino Famiglietti)

FNTD - Data 2011/05/23

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione Scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Petraroia P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Basile G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Baldi R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1990

AGGN - Nome Catalano, Dora

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Baldi R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2021
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AGGN - Nome del Rosso, Anna

AGGR - Referente 
scientifico

Catalano, Dora

AGGF - Funzionario 
responsabile

Papa, Vincenzo


